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PPrreesseennttaazziioonnee  ddeell  lliibbrroo    
  

II  rriiccoorrddii  ddeellllaa  mmiiaa  gguueerrrraa  
 SSeetttteemmbbrree  11994433  ––  AApprriillee  11994455  

  
Proseguono gli Incontri Culturali 2024 organizzati dall’Associazione Amici della Scuola Latina 
di Pomaretto. In relazione alle iniziative legate alla Festa per la Liberazione del 25 aprile il 
sesto appuntamento, in programma per venerdì 19 aprile e organizzato in collaborazione con 
l’A.N.P.I. – sezione Perosa e Valli, propone la presentazione del diario di Remo Beux  
(a cura di Clara Bounous e con una prefazione di Davide Rosso - LAReditore - 2024) 

“I ricordi della mia guerra – Settembre 1943 – Aprile 1945“  

cui seguirà il consueto momento di riflessione e dialogo con il pubblico presente. 

La serata si terrà alle ore 20.45 presso la Sala Incontri Teofilo G. Pons della Scuola Latina. 
Saranno presenti Davide Tabor, Davide Rosso, Clara Bounous e Andrea Geymet. 

Tutti sono cordialmente invitati a partecipare! - L’ingresso è libero 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per ulteriori informazioni: 

e-mail: scuolalatina@scuolalatina.it  

cell.: 327-3816584 

 

II  rriiccoorrddii  ddeellllaa  mmiiaa  gguueerrrraa  
  

Un diario composto nel primo dopoguerra dal partigiano Remo 
Beux. Un suggestivo e insolito documento, che contiene un 

originale patrimonio di documentazione visiva ed emozionanti 

riflessioni sulla Resistenza. Il testo infatti è arricchito da molte 
fotografie, che l’Autore ha realizzato di persona grazie allo 

scatto automatico. Un racconto visivo attraverso cui le 
immagini mostrano luoghi a lui cari e noti a chi ha vissuto 

questi tragici anni, e volti: di uomini e donne, giovani e 

anziani; persone che l’Autore ricorda con affetto e con le quali 
ha creduto, lottato e condiviso momenti indimenticabili.  

Nelle sue immagini sono presenti anche le giovani coraggiose 
staffette partigiane, che hanno operato con gli stessi obiettivi e 

speranze, spesso nelle stesse pericolose situazioni.  

Un testo capace, con le sue fotografie, di raccontare questo 

periodo storico da un punto di vista diverso, facendo emergere 

aspetti della guerra spesso non descritti in altri testi sul 
periodo e suggestioni emotive che ci parlano con spirito 

nuovo.  
 


